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ALBENGA,MELGRATIAGENOVA INVESTEDI PROGETTISTA

Orsoline, ilnuovoprogetto
convince laSoprintendenza
Ottanta appartamenti in stile al posto dei due palazzoni, salva la villa

ALBENGA. Un piccolo borgo mo-
derno che ricalchi l’architettura del
nucleostoricodiSanFedelealpostodi
due degli edifici del vecchio convento
delleOrsoline.Sembraesserequestala
soluzioneadunadelle vicendeurbani-
stichechehannoprovocatopiùdiscus-
sioni in città e divisioni in maggio-
ranza.Unavicendachehaportatoper-
sino Marco Melgrati a partecipare ad
unariunionedellagiuntaalbenganese,
non in qualità di sindaco alassino, ma
di progettista della ristrutturazione
dell’exconvento,destinatoadiventare
uncomplessoresidenziale.Intuttodo-
vrebbe essere realizzata un’ottantina
di appartamenti, che originariamente
dovevanoesserericavatidai tre fabbri-
cati esistenti: una villa antica (e vinco-
lata) edue“casermoni”piùrecenti edi
scarsopregio.Unprogettocheottenne
il via libera dalla soprintendenza, ma
che trovò l’ostilità dellamaggioranza e
venne quindi bloccato dall’ammini-
strazione comunale.
A non convincere, oltre al notevole

carico urbanistico e abitativo che l’in-

terventocomporterebbesullafrazione
di San Fedele, era proprio la presenza
di quei dueedifici chepropriouname-
raviglia non sono e che rappresentano
un vero e proprio muraglione che im-
pedisce la vista e “soffoca” la villa an-
tica. Così ieri mattina Melgrati, sem-
pre nelle vesti di architetto, è andato a
Genova con sotto braccio i nuovi dise-
gni che prevedono le 80 abitazioni

(forse saranno un paio in meno) non
più ricavate all’interno degli attuali
edifici, che verranno invece abbattuti,
ma “spalmate” in più palazzine di di-
mensioni minori. Un paio di piani al
massimoper evitare un impatto visivo
eccessivo e per placare le ire degli op-
positori del progetto e probabilmente
anche degli architetti che stanno lavo-
rando al pianourbanistico.

«Ci è stato chiesto di ricostruire un
borgoche rispecchi le lineearchitetto-
nichediquelloantico–spiegaMelgrati
- al posto dei due edifici più grandi. Ci
comporterà qualche sacrificio in ter-
mini di superficie, ma se è il modo di
fare l’intervento subito e bene, siamo
disposti a questo sacrificio. Da questa
operazione il Comune di Albenga avrà
unmilione di euro in oneri, il raddop-
piodell’asilo, lanuovaviabilità,unpar-
cheggio e nuove aree verdi».
LaSoprintendenzasembraavereac-

colto con favore la novità, anche se ha
richiestoalcuniapprofondimentisulle
questioni viarie e soprattutto di man-
tenere le nuove costruzioni ad una
certa distanza da quelle del borgo an-
tico della frazione. Insomma, il nuovo
progetto sembra mettere d’accordo le
richieste dell’amministrazione comu-
naleconquellequellaSoprintendenza,
anche se per conoscere il destino di
questa discussa operazione bisognerà
aspettare che ricomincino le confe-
renze dei servizi.
LUCAREBAGLIATI

OGGILAPRESENTAZIONEAICHIOSTRIDISANTACATERINAAFINALBORGO

Studiare la storia del fascismo attraverso i quaderni dei nonni

FINALE. Si terrà oggi alle 14,30,
all’Auditoriumdi SantaCaterina, a Fi-
nalborgo, l’ultima delle tre presenta-
zioni organizzate dalla scuola Media
Aicardi-Ghiglieri della pubblicazione
“Ricerca storica sulla scuola nel ven-
tennio fascista. Le conseguenze cultu-
rali, didattiche, educative nelle Scuole

di Finale, Borgio Verezzi e Pietra Li-
gure”, realizzato nei tre plessi scola-
stici, coordinati dai docenti di storia,
negli anni scolastici 2006-07 e
2007-08. «Gli alunni della nostra
scuola, guidati dai loro insegnanti, con
la collaborazione dell’Istituto storico
della Resistenza, hanno effettuato un
lavorodi ricercasignificativo -afferma
ildirigentescolasticoPierLuigiFerro-
Raccolto e catalogato libri, quaderni,
registri, pagelle, giornali del tempo, fo-
tografie delle scolaresche». Conclude
il preside: «Questa pubblicazione
vuole anche dimostrare come il fasci-

smocon i suoi testi unici perseguisse il
controllo politico del sapere, infatti
analizzando i manuali scolastici del
tempo è facile trovare la celebrazione
del capodelGoverno, del razzismo co-
loniale e la giustificazione della vio-
lenza per la grandezza della Patria.
Esaminando i vecchi quaderni, recu-
perati dalle cantine dei nonni, si capi-
sce come questi strumenti fossero
mezzo per veicolare messaggi di pro-
paganda. Anche la singola scrittura ri-
sultanonspontanea,maindotta,disci-
plinata e altamente sorvegliata».
S.AN.

Gli studentidiFinale,
BorgioePietrahanno
compiutoundettagliato
lavorostoriografico,
confluito inunvolume

Il palazzo che apparteneva alleOrsoline, a San Fedele di Albenga

PIETRA

Arrestati due ragazzi
scassinavanoun chiosco
LA TRANQUILLITÀ della notte, a
Pietra Ligure, è stata scossa da un
rumore strano, quello di un piede
di porco col quale due ragazzi
stavano cercando di forzare la sa-
racinesca del chiosco dello stabi-
limento balneare di proprietà del
Comune. Il rumore e i movimenti
attorno alla struttura che si trova
sul lungomare XXVAprile hanno
attirato l’attenzione di una pattu-
glia di carabinieri in servizio. Così
sono stati arrestati per tentato
furto aggravato due incensurati:
P.M., 19 anni, e S. H., 18 anni ap-
pena compiuti.

ALBENGA

Nucleare: in cattedra
oggi ilministro Scajola
PERGLI STUDENTI albenganesi
l’occasione, senza dubbio, è spe-
ciale. Stamattina alle 9 nell’istituto
diocesano di via Trieste andrà in-
fatti in scena una lezionemolto
particolare. In cattedra, nell’aula
magna dell’istituto, salirà il mini-
stro per le Attività Produttive
Claudio Scajola che terrà una le-
zione su “Energia in Italia e crea-
zione di centrali nucleari”. Al ter-
mine dell’incontro gli stessi stu-
denti potranno fare qualche do-
manda al ministro imperiese.
Notevoli gli spiegamenti di forze
dell’ordine previste in centro.

GARLENDA.È stata rinviata, a causa della pioggia battente, la pro-
cessione alla quale avrebbero dovuto partecipare un centinaio di Confra-
ternite liguri. Il raduno si è comunque tenuto, con lamessa (foto in alto).
Nella foto in basso, unodei grandi Crocefissimesso al riparo

>> LE CONFRATERNITE SOTTO LA PIOGGIA

Una classe finalese di balilla


